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L'Archivio Trotti Estense Mosti è stato oggetto di descrizione, in data non conosciuta, da 
parte di un anonimo archivista che ha prodotto un elenco di consistenza manoscritto: la 
documentazione era distribuita in 45 buste, numerate in parte con numeri romani e in 
parte con lettere. La numerazione rivelava già a quel tempo la mancanza di alcune buste 
rispetto all'assetto orginario dell'archivio. 
Successivamente, l'elenco è stato aggiornato con la segnalazione di documenti mancanti e 
di altre carte sfuggite alla prima descrizione. 
 
Il presente elenco rappresenta un semplice aggiornamento dell'elenco manoscritto, con 
integrazioni e nuove descrizioni di voci ritenute troppo generiche o poco chiare. 
Sono segnalate tutte le buste oggi mancanti e tutti i documenti non reperiti. 
 
 
 
 
Ferrara, 17 agosto 2018 
 
Corinna Mezzetti 
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1. Cartella I 
 
1. Causa della Badia di Classe per investiture (1745). 
2. Contratto di compravendita (1512).  [manca] 
3. Testamento di Alfonso I duca di Ferrara (1533). 
4. Causa fra il conte Alfonso Estense Mosti ed Ercole Pistoia relativa alla beccaria       
dell’Ospitaletto di Bondeno (1535-1536).  
5. Contratto di transazione fra la signora Pio e Alfonso Mosti (1534). 
6. Vari documenti riguardanti i beni del duca Ercole Estense (1555). [manca] 
7. Istrumento d’uso concesso dal conte Alfonso Estense Mosti al sig. de Gellini di terreni in 
Crespino. [manca] 
 
Documenti aggiunti 
8. Documenti vari relativi al priorato di San Michele in Brondolo, in diocesi di Ferrara 
(1534-1826): fascicoli numerati I-XI con indice. 
9. Informazione sulla vendita fatta dal conte Antonio Estense Mosti a Giacomo Maffei nel 
1718 del diritto di macellare e fare osteria in Polantone di Porporana. 
10. Documenti sopra la manutenzione del forno alle Motte di Bondeno.  
 
 

2. Cartella II 
 
1. Due processi tra il conte Ercole Estense Mosti e il conte Antonio Montecuccoli (1564-
1567). 
2. Assegnazione in pagamento fatta da Giulio Saraceni al conte Alfonso Estense Mosti di 
un mulino da carta a Bologna (1562, in pergamena). 
3. Due contratti di compravendita, con cui Ippolito Fanti vende al conte Alfonso Estense 
Mosti beni a Casumaro (1561, in pergamena, e 1562). 
4. Mandato di procura fatto da Barbara Estense Tassoni, vedova di Alfonso Mosti, a favore 
del causidico Alessandro Battaglia (1562). 
5. Contratto di vendita fatta dalla contessa Barbara Estense Tassoni, vedova di Alfonso 
Mosti, al bolognese Stefano Franchi di un mulino da carta (1567, in pergamena). 
6. Processo compiuto dal Giudice di Medola sedente per il conte Mosti, feudatario (1555). 
7. Processo ad istanza del conte Mosti contro i Padri di San Giorgio (1568). 
8. Causa Mosti-Fanti (1566). 
9. Processo instaurato dai Presidenti della Selva avanti al Tribunale di Adria contro gli       
eredi del cav. Macchiavelli per sottrazione di chiavica (1567). 
 

 
3. Cartella III 

 
1. Causa tra casa Mosti e l’Ufficio delle Gabelle (1572). 
2. Processo fatto davanti al podestà di Medola sedente per il conte d’Este Mosti (1569). 
3. Certificato di Alberto Scroffi, fattore dei conti Mosti, per provare come avvenne la 
rovina di una casa di ragione Fanti (1571). 
4. Processi Mosti-Saracco (1577) e Mosti-Ricci (1573). 
5. Assoluzione fatta dal sig. Fanti a favore della contessa Barbara Estense Tassoni in 
Estense Mosti (1576). 
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6. Vendita di terreno a Selva ferrarese fatta da Bartolomeo de Rossi alla casa Mosti (1580, 
in pergamena). 

 
 

4. Cartella IV 
 

Cinque processi instaurati davanti al podestà di Medola sedente per il conte d’Este Mosti 
(1567-1588). 
 
 

5. Cartella V 
 

Compromesso tra Ercole e Tommaso Estense Mosti da una parte e Giovanni Trinali 
dall'altra (1589) e processo tra gli stessi (1595). 
 
 

6. Cartella VI 
 

1. Decreto di monsignor Luigi Caraffa vice-legato, in cui appare che i conti Mosti avevano 
dei fondi liberi nonostante le disposizioni del loro padre (1610). 
2. Processo ad istanza dei conti Ercole e Tommaso Estense Mosti contro Bergamini affinché 
paghi il dazio sugli animali macellati nella villa di Bondeno (1605). 
3. Convenzione per annua provigione tra il conte Ercole Estense Mosti e la marchesa 
Claudia Sanvitale Estense Tassoni (1602). 
4. Compendio delle spese fatte nella bonificazione di Crespino (1602-1605). 
5. Patti con i quali i conti Estense Mosti accettano per lavoratori della tenuta di 
Fossadalbero i fratelli e cugini Magnanini e Dolcetti (1597). 
6. Processi tra i conti Mosti e Pietro Gandi (1636) e tra i conti Mosti e Domenico Picenio 
(1612). 
7. Procura del conte Cesare Mosti al sig. Malagugini (1614). 
8. Processo di appellazione interposto dall’Ospedale di Sant'Anna contro il conte Antonio 
d’Este Mosti trovandosi egli aggravato del giudicato del giudice in prima istanza (1728). 
 
 

7. Cartella VII 
 

1. Processi che riguardano affari di Santa Bianca. Vertenza fra gli interessati inferiori e 
superiori dei Serragli di Santa Bianca (1641-1737). 
2. Perizia concernente gli interessati dei condotti Savenuzza e Canellazza (1641-1773). 
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8. Cartella VIII 
 

1. Contratti di affitto fatti dai conti Estensi Mosti a favore di Pellegrino Andreotti (1645), di 
Giacomo e Giovanni Maestri (1645) e di Ercole Biganti (1648). 
2. Processo ad istanza Lucatelli e Foresti contro i conti Estensi Mosti per preteso ristoro sui 
beni da loro condotti in affitto (1648). 
3. Processi ad istanza degli eredi Sanvitali contro Isabella Estense Mosti, tutrice degli eredi 
Mosti (1644-46). 
4. Testamento della contessa Vittoria Guarini con vari legati (1648). 
 
 

9. Cartella IX 
 

1. Processo tra il conte Antonio Estense Mosti e il sig. Francesco Capriolo, quale 
appaltatore del dazio conciera e carni, per pretesi dazi sui beni Mosti quantunque con 
diplomi ducali e papali esentati (1649-1773). 
2. Transazione Mosti-Foresti (1650). 
3. Obbligazione di donna Isabella Bentivoglio Estense Mosti col sig. Foresti (1649). 
4. Compromesso tra i fratelli Mosti e il marchese Federico Miroglio (1651). 
 
 

10. Cartella X 
 

1. Investitura di un casale (1662). [manca] 
2. Processi Mosti-Bordocchi (1661): tre fascicoli. 
3. Obbligazione della marchesa Francesca Estense Tassoni ai signori Rimbaldesi (1660)  
4. Erezione della Compagnia del SS. Rosario nella chiesa di Fossadalbero di ragione Mosti 
(1658). 
5. Processo ad istanza del cardinale principe Pio di Savoia e della marchesa Isabella 
Bentivoglio contro il marchese Cornelio Bentivoglio perché sia murata la botte sotto il 
fiume Tartaro (1656). 
6. Sequestro fatto da monsignor Giuseppe Archinti qual giudice esecutoriale, vice-legato 
di Bologna, ad istanza del Reggimento di Bologna contro la Casa Mosti (1652). 
7. Perizia di terreni nel serraglio di Santa Bianca (1652). 
8. Processo tra Ottavio Estense Mosti da una parte e Giovanni Crivellari e Michele Richieri, 
conduttori dell'ospizio di Paviole, dall'altra (1653). 
9. Transazione tra Ercole Estense Mosti e i fratelli Bordocchi (1660). 
10. N° 8 lettere di Carlo Emanuele, re di Sardegna. 
11. N° 6 lettere di Rinaldo d’Este. 
12. N° 4 lettere di Francesco Maria d’Este. 
13. N° 1 lettera di Teresa Elettrice. 
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11. Cartella XI 
 

1. Processi Mosti-Cefali (1685); Mosti-Rizzoni (1683); Mosti-Viadano, Bulgarello e Vallesani 
(1680); Mosti-Zavagli, Bonlei e Saraceni (1678); Mosti-Bonlei (1678); Mosti-Avanzi (1646). 
2. Capitoli dell'affitto concesso dal conte Francesco Estense Mosti a Francesco Pajoli (1683). 
3. Processo del principe Raginaldo d’Este, duca di Modena, contro il conte Francesco 
d’Este Mosti (1684). 
 

 
12. Cartella XII 

 
1. Processi dei conti Estense Mosti contro Antonio Sanvitali (1692), contro Giovanni 
Gianbarnardini (1690) e contro Sigismondo Paioli (1686). 
2. Scritture private e processo per compravendita di frumento (1690-1694). 
3. Ordine della Congregazione delle acque di Bologna perché siano tolte le molestie date 
dal conte E. Zambeccari ai coloni del conte Francesco Estense Mosti (1692). 
4. Relazione fatta dal sig. Valeriani all’eminentissimo Legato di Ferrara sulla vertenza tra 
gli interessati del serraglio di Santa Bianca e i fratelli Venieri per una botte di pietra fatta 
costruire da questi ultimi sotto il fondo del canalino di Cento per scolare certi loro beni 
compresi nel detto serraglio di Santa Bianca e giudizio (1702). 
5. Censi e processo per detti censi (1707-1711) della contessa Catterina Mosti. [manca] 
6. Voto definitivo della Sacra Rota di Ferrara emanato nella causa fra il conte Antonio 
Estense Mosti e gli appaltatori del dazio di concera (1703). 
7. N° 3 lettere di Clemente Augusto, Elettore di Baviera. 
8. N° 4 lettere di Anna Maria, Elettrice di Baviera. 

 
 

13. Cartella XIII 
 

1. Processo insaturato davanti al Giudice di Medola sedente per il conte d’Este Mosti, 
feudatario (1715). 
2. Processo ad istanza dei fratelli Marocchi contro il conte Antonio Estense Mosti (1712). 
 

 
14. Cartella XIV 

 
1. Processo Mosti-Marocelli (1722). 
2. Acquisto fatto dal sig. Maffei dal conte Antonio Estense Mosti di terreni e fabbriche, 
beni feudali e direttari già degli Estensi, poi della Camera Apostolica (1719). 
 

 
Cartella XV 

manca 
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15. Cartella XVI 
 

1. Addizione dell’eredità del conte A. Estense Mosti (1735). [manca] 
2. Contratto di vendita e retrocessione fatta da Felice Verzola al conte Antonio Estense 
Mosti (1734). 
3. Processi Mosti-Andreotto (1734), Mosti-Contughi (1733), Mosti-Sandri (1733), Mosti-
Masieri (1733) e Mosti-Ferrari (1725). 
4. Causa fra i conti Mosti e la Curia Arcivescovile di Ferrara per la nomina del parroco di 
Fossadalbero (1730). 
5. Processi Mosti-Flori (1737), Mosti-Verrati (1737), Mosti-Folchini (1737), Mosti-Cobianchi 
(1737), Mosti-Paparella (1737), Mosti-Spagnolo (1737), Mosti-Agnelli (1736), Mosti-
Panigalli (1736), Mosti-Imperiali (1735) e Mosti-Agnelli (1735). 
6. Investitura del 1738. [manca] 
7. Processi Mosti-Ganzaroli (1740), Mosti Trotti-Cariani (1741) e Mosti-Muggioli (1743). 
8. Due processi e una proposta del perito Minzoni per lo scolo delle acque del serraglio di 
Santa Bianca (1739-1741). 
9. Due contratti d’affitto tra la casa Mosti e Pietro Giovanni Benini per beni a Fossadalbero 
(1741-1742). 
10. Perizia di beni stabili in bonificazione di Zelo (1739).  
11. Documento di surrogazione fatta dal conte Francesco Vincenzo Estense Mosti a favore 
del fidecomesso per i beni di Santa Bianca (1740). [manca] 
 
Documenti aggiunti 
12. Inventario degli utensili esistenti nell’Osteria delle Paviole di ragione della casa Estense 
Mosti consegnate ad Antoni Benadusi. 
 

 
Cartelle XVII-XVIII 

mancano 
 
 

16. Cartella XIX 
 

1. Allegazioni e decisioni riguardanti la causa Estense Mosti-Calcagnini per fidecomesso 
(1744-1746). 
2. Processo Mosti-Calcagnini per detto fidecommesso (1738). 
3. Causa Estense Mosti-Ferrari (1744). 
 

17. Cartella XX 
 

1. Documenti Mosti-Calcagnini per causa fidecomesso (1744). 
2. Cause fatte dal conte Vincenzo Estense Mosti contro Francesco Mignani (1772-75). 
3. Causa fra il conte d’Este Mosti e il sig. Cinti per un credito dovuto ai Mosti per affitto di 
transito di sedie, cavalli ecc., nelle strade che attraversano beni di ragione Mosti nella 
tenuta di Fossadalbero (1744). 
4. Contratti di affitto concessi dai conti Mosti a favore di Antonio Fraconi (1754), 
Domenico Mezzanotte (1753), Giovanni Cobianchi (1753), fratelli Giovanni e Giovan 
Francesco Benini (1753) e Giuseppe Meneghetti (1753). 
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5. Scrittura di soccida fatta dal conte Francesco Vincenzo Estense Mosti a favore di 
Lorenzo Tomba e Carlo Bittelli (1753). 
6. Cessazione di un contratto d’affitto fatta da Domenico Baisa, con il figlio Francesco, per 
una possessione a Stienta di ragione Mosti (1754). 
7. Processo Estense Mosti-Raisi (1754). 
8. Causa fra i canonici della congregazione di San Filippo Neri contro il conte Estense 
Mosti per preteso transito nella via di Santa Bianca (1752). 
9. Conto dimostrativo e inventario di beni mobili (1753-1754). 
 
 

18. Cartella XXI 
 

1. Processi per crediti Mosti-Nagliati (1748) e Mosti-Carletti (1743). 
2. Contratti d’affitto concessi dai conti Mosti a favore di Giovanni Marco (1754), Francesco 
Lugli (1754) e Marcantonio Maffoni (1755). 
3. Processi Mosti-Scutellari (1754), Mosti-Raisi (1754), Mosti-Ferrari (1755). 
 
 

19. Cartella XXII 
 

1. Contratti d’affitto di terreni e case concessi dai conti Estense Mosti a favore di Cristoforo 
Mazzini (1759), Pietro Antonio Mantovani (1760), Vincenzo Boaretti (1762), fratelli Sgarbi 
(1762), Giovanni Maffoni (1763), Giovanni Fioravanti (1765), Sebastiano Andreotti e 
Giacomo Caravieri (1765), Leopoldo Agujari (1764), Martino Andreotti (1762), 
Carl’Antonio Bittelli (1762), Andrea Andreotti (1762), Francesco e Giacomo Andreotti 
(1762), Antonio Trombetta (1761), Francesco Cagnoni e Ferdinando Ragazzi (1759) e 
contratto di affitto fatto dal conte Giovan Battista Gaetano Prosperi al conte Vincenzo 
Mosti (1760). 
2. Imposizione di censo fatta dal conte Francesco Vincenzo Estense Mosti a favore delle 
serenissime principesse d’Este (1762). 
3. Cinque processi del conte Vincenzo Estense Mosti contro Coradi (1760), Zanella (1760), 
Tomba e Bitelli (1761), Tomba e Bitelli (1763-1771), Chiozzi (1761). [mancano processi 
contro Coradi e Zanella] 
4. Relazione del perito Freguglia e proposta degli agenti di casa Mosti onde preservare i 
beni situati nel Serraglio di Santa Bianca dalle inondazioni (1760). 
5. Transazione fra i conti Mosti e i signori Andreotti da una parte e i signori Scutellari 
dall'altra (1760). 
6. Relazione e giudizio sopra la vertenza fra i conti Mosti e gli interessati del serraglio di 
Santa Bianca sopra il modo e il tempo di scolare certi beni Mosti nel condotto Nicolino con 
una botte di pietra sotto al canalino di Cento (1759). 
7. Rinunzia d’affitto di terreni da parte di Carlo Chiozzi (1762). 
8. Contratto di compravendita di una casa fatta da Rosa, Chiara e Giuseppe Bassi a favore 
di Giovanni ed Elisabetta Brini (1759). 
9. Inventario di beni mobili di una cantina in città di ragione del conte Vincenzo Estense 
Mosti (1760). 
10. Patti e capitoli con cui il conte Vincenzo Estense Mosti assume come capo-caccia Carlo 
Tosati (1759); contratto con cui il conte Vincenzo Estense Mosti assume i fratelli Luisi 
(1764). 
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11. Scrittura di soccida fatta da Battista Tieghi a favore di Francesco Giovanardi, fattore del 
conte Mosti (1763). 
12. Nomina fatta dal conte Mosti del rettore di Fossadalbero, don Galli (1764). 
13. Processi Mosti-Bernardi (1764), Mosti-Trentini (1764), Mosti-Bortolotti (1765) e Mosti-
Mazzolani (1765). 
14. Contratti vari: concessione di un fondo a Bondeno ai fratelli Ferraresi (1763); 
assoluzione fatta al conte Francesco Vincenzo Estense Mosti da Giuseppe Vigore 
negoziante milanese (1763); confessione di prestito ricevuto dai coniugi Bortolotti (1763). 
 
Documenti aggiunti: 
15.  Copia di un paragrafo estratto dal Libro delle Congregazioni del serraglio di Santa 
Bianca (1760).   
 
 

20. Cartella XXIII 
 

Processo tra il conte Vincenzo Estense Mosti e il marchese Ercole Trotti (1765-1767). 
 
 

21. Cartella XXIV 
 

Carte relative al processo Trotti-Estense Mosti (1765-1767). 
 

 
22. Cartella XXV 

 
1. Contratto di sub-locazione fatto da Ercole Maria Balboni, appaltatore generale della 
concera di Ferrara, a Feliciano Bozzoni (1766); contratti di affitto concessi dai conti Mosti a 
favore di Pietro e Antonio Coltri (1766), Marino Andreotti (1767), Andrea Andreotti (1768), 
fratelli Ganzaroli (1768), Feliciano Buzzoni (1768), Francesco Andreotti (1768), Giacomo 
Albertazzi (1769), Paolo Burnazzi e Bartolomeo Cruari (1769), Lorenzo Zecchetti, nobile di 
Rovigo (1771) e Francesco Mignani (1771); contratto di affitto concesso da Pellegrino 
Manfredini a Feliciano Buzzoni (1769). 
2. Inventari di beni mobili della tenuta di Fossadalbero (1766) e di una bottega a 
Fossadalbero di ragione Mosti (1768). 
3. Due cessazioni di affitto di beni di ragione Mosti fatte dai Bitelli (1769-1771) e cessazione 
di affitto fatta da Antonio Coltri a Giovan Battista Tieghi (1767). 
4. Processi Giovanardi-Mosti (1766), Mosti-Giovanardi (1768), Mosti-Spagnuoli (1768) e 
Mosti-Marzola con altri (1768). 
5. Processi Mosti-Luiggi (1771) e Mosti-Anau (1772). 
6. Due scritture d’uso e sub-uso di golene del Panaro nella villa di Santa Bianca a favore di 
Giuseppe Andreasi (1770). 
7. Processo per rinunzia di locazione fatta dal conte Francesco Vincenzo Mosti ai fratelli 
Tieghi (1771). 
8. Stima d’animali della tenuta Paviole di ragione Mosti (1771); relazioni del perito Giovan 
Battista Migliari sul terreno Valle Venieri a Bondeno (1771) e sulla tenuta Boschi (1770), 
entrambi di ragione Mosti; nomina del giardiniere Giuseppe Cioppi, come custode del 
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giardino di Fossadalbero, di ragione Mosti (1769) e conto dimostrativo di dare e avere tra 
il conte Mosti e Feliciano Buzzoni, affittuario dell’osteria del passo di Vigarano (1769). 
9. Assoluzione concessa dalla contessa Paola Lazzara Estense Tassoni al conte Francesco 
Vincenzo Estense Mosti (1770). 
10. Documento di cambio fatto da Leopoldo Aguiari ai coniugi Mosti e contestuale affitto 
ad Aguiari di terreni a Boara (1770). 
 
Documenti aggiunti: 
11.  Relazione del perito Bonaventura Benetti sopra le possessioni denominate: Poazzo, 
Valise, Cassina etc. di ragione del conte Francesco Estense Mosti (1768). 

 
 

Cartella XXVI 
manca 

 
 

23. Cartella XXVII 
 

Processo tra il conte Francesco Estense Mosti e Giacomo Albertazzi (1772-74). Rotta fiume 
Panaro. 
 
 

24. Cartella XXVIII 
 

1. Processi Mosti-Galli (1773), Massarani-Mosti (1772), Mosti-Beltrami (1772-1773), Mosti-
Rizzoni e Travagli (1773) e Mosti-Mignani (1772-1776). 
2. Contratto d’affitto della tenuta di Fossadalbero (1772). 
3. Processo fra il conte Francesco Estense Mosti e la Comunità di Ferrara riguardo la 
cavargellaneria di Pescara e Fossadalbero (1772). 
4. Decisione del supremo Consiglio di Giustizia nella causa di fidecomesso fra i marchesi 
Estense Tassoni di Modena e i marchesi Estense Tassoni di Ferrara (1772). 
5. Conto dimostrativo del viaggio a Roma fatto da Cosimo Beltrami per conto di Francesco 
Vincenzo Estense Mosti (1771). 
 

 
25. Cartella XXIX 

 
1. Contratti d’affitto concessi dai conti Mosti a favore dei fratelli Bonaglia (1781), di Paolo 
Fabbri (1781), Martino Andreotti (1774) e Giacomo Andreotti (1773). 
2. Processi Mosti-Bonaglia e Bertoldi (1785-1789), Mosti-Stecchi (1783), Mosti-Barca (1780), 
Mosti-Zecchetti (1780), Mosti-Ditta Peccenini (1779), Mosti-Cecchetti (1774-1779), Mosti-
Marzola (1774), Mosti-Malagò (1773), Mosti-Cestari (1773).  
3. Società insolidale tra Sante Bertoldi e Giuseppe Gruatti sopra la condotta dell'impresa 
Paviole di ragione Mosti (1783). 
4. Processo ad istanza del conte Francesco Estense Mosti contro la Congregazione dei 
lavorieri per essere esentato dal peso della cavargellaneria nella possessione della Vallice 
in Canaro in virtù dei privilegi della casa Mosti (1778). 
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5. Processo ad istanza del conte Francesco Estense Mosti contro Pietro Pironi perché si 
astenga dal vendere farina ad uso di basteria in Bondeno e ciò in vigore dei privilegi 
ducali goduti dalla casa Mosti (1782). 
6. Processo fra il conte Francesco Estense Mosti e la Mensa di Ravenna per pretesi danni 
nel diritto di privativa (1785). 
7. Documento col quale si rende noto che i beni acquistati dal conte Ercole Estense Mosti 
posti in Santa Bianca sono compresi nella Convenzione faentina (1785). 
8. Credito concesso da Francesco Estense Mosti a Leopoldo Aguiari (1774). 
 

 
Cartella XXX 

manca 
 
 

26. Cartella XXXI 
 

1. Processi Brusantini-Trotti (1795), Trotti-Mosti (1793), Mosti-Fantini (1790), Mosti-Salvi 
(1790), Mosti-Rusconi (1788), Mosti-Agujari (1787), Mosti-Muzzarelli (1786) e Mosti-
Pocaterra (1784). 
2. Due processi tra il conte Francesco Vincenzo Estense Mosti e la Venerabile Mensa di 
Ferrara pretendendo questa che il conte Mosti paghi le decime decorse di braccianteria, 
vegri, animali (1786). 
3. Scrittura privata fra l'Arcivescovo di Ravenna e il sig. V. Rosina, appaltatore generale 
della privativa del tabacco di Ferrara, che stabilisce che il detto appaltatore dovrà sborsare 
per otto anni 120 scudi annui perché livellari e affittuari di Paviole non piantino una 
maggior quantità di tabacco (1792). [manca] 
4. Convenzione tra la casa d’Este e l’Arcivescovado di Ravenna sopra un fondo chiamato 
Le Paviole in cui quella cede a questo tutti i suoi diritti di decima e privilegi su detto fondo 
(1792). 
5. Inventari e consegna d’animali, conti di dare e avere, relazione di periti, contratti 
agricoli (1781-1798). 
 
 

27. Cartella XXXII 
 

1. Documenti relativi alla causa Trotti-Mosti (1768-1769). 
2. Ricevuta del conte Semonville per un suo credito proveniente dal censo del duca di 
Modena verso casa Mosti (1835). 
3. Posizione riguardante il debito di casa Mosti verso l’ex duca di Modena di cui divenne 
cessionario Luigi di Semonville (1801). 

 
 

28. Cartella XXXIII 
 

Processi fra il conte Francesco Vincenzo Mosti e i fratelli Alberghini sul latifondo detto 
Boschi (1756-1786). 
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29. Cartella XXXIV 
 

1. Contratti di affitto concessi da Francesco Estense Mosti a Giacomo Albertazzi (1767), 
Carl'Antonio Bittelli (1768) e Pietro Dionigio Rusconi (1775-1780). 
2. Compromesso tra il conte Vincenzo Estense Mosti e il marchese Alfonsino Trotti (1776). 
3. Investitura concessa dal Rettore della B. Vergine di Galliera alla casa Mosti dei beni di 
Santa Bianca in Casumaro (1525-1565).  
4. Investitura concessa dai reverendi Padri di Santa Maria della Rosa alla casa Mosti di una 
casa (1728).  
5. Testamento di donna Elena Estense Tassoni (1757). 
6. Note dei feudi, dei canoni, degli usi che si pagano dalla casa Mosti.  
7. Testamento di Ercole II d’Este duca di Ferrara (1558). 
8. Descrizione dei beni dell’eredità del duca Alfonso. 
9. Nota dei pagamenti versati dal conte Vincenzo Estense Mosti per gli usi da lui dovuti 
all’Ospedale della Casa di Dio (1522). 
10. Contratto d’affitto fatto da Alberto Turchi al conte Alfonso Mosti di un casale a 
Crespino (1537). 
11. Riflessioni sulla validità del testamento della marchesa Maddalena Pucci Estense 
Mosti. 
12. Pianta di terreni in Cologna ferrarese e note di beni stabili (1539). 
13. Francesco Turatti di Arquà si impegna nei confronti del conte Mosti a costruire un 
fienile a San Giacomo (1666); conto dimostrativo dell'entrata annuale della fu marchesa 
Isabella Mosti Trotti; assoluzione fatta dalla contessa Barbara Estense Tassoni Mosti in 
qualità di curatrice dei beni dei figli; allegazioni dell'avvocato Cesare Corradi a favore del 
conte Ercole Estense Mosti; rivendicazioni dei conti Estense Mosti di beni nel Ferrarese di 
ragione degli eredi di Filippo Fanti  Scrittura privata, quietanza, allegazione, conto 
dimostrativo e varie pretensioni su beni altrui (1666). 
 
Documenti aggiunti: 
14.  Pretensioni dei conti Estensi Mosti con Ippolito Fanti nella causa del compromesso 
fatto con Giovanni Antonio Rondinelli (1575). 
 

 
30. Cartella XXXV 

 
1. Contratti di affitto concessi dai conti Mosti a favore di Giuseppe Fabretti (1790), Luigi 
Salvi, Taddeo Taddei e Pietro Cavicchi (1787), Orazio Ferraresi (1788), Carlo Ferroni 
(1785), Ditta Covi e Campagnoli (1784-1796). 
2. Processi fra il conte Francesco Vincenzo Estense Mosti e il duca di Modena per frutti di 
un capitale a lui dovuti (1785-86). 
3. Creazione di censo fatta dal conte Francesco Vincenzo Estense Mosti a favore delle 
principesse Benedetta ed Amalia d’Este (1763). 
4. Permuta tra Vincenzo Estense Mosti e i fratelli Bonaglia da una parte e Antonio Agujari 
dall'altra  (1782). 
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31. Cartella XXXVI 
 

1. Convenzione fra il duca di Ferrara e la Provincia di Bologna sopra i confini dell’una e 
l’altra parte (1579). 
2. Testamento di don Alfonso d’Este, marchese di Montecchio, figlio del duca Alfonso I di 
Ferrara (1583). 
3. Nomina fatta dal conte Antonio Estense Mosti del sacerdote parroco della chiesa di San 
Giacobbe in Fossadalbero (1704). 
4. Diritti degli illustrissimi conti Estensi Mosti sopra la chiesa parrocchiale della villa di 
Fossadalbero (1674). 
5. Convenzione tra Fossadalbero e Pescara sulle prediche nelle rispettive chiese (1756). 
6. Copia di indulti, privilegi, escussioni concessi dagli Estensi alla nobile famiglia Mosti 
(1534).  
7. Copia di privilegi, prerogative, onori, escussioni concessi e confermati da S.S. Clemente 
XII ai marchesi Fiaschi (1733). 
8. Copia di escussioni, immunità, privilegi concessi dalla casa Estense e riconfermati 
posteriormente da decreti pontifici alla famiglia Estense Mosti (1534).  
9. Beni esenti e liberi posti nella villa di Casumaro. 
10. Istrumento d’affitto dell’abbazia di Gavello (1591). 
11. Capitoli d’affitto relativi a beni di ragione dei conti Estense Mosti a Selva di Crespino 
(1586). 
12. Concessione di eseguire lavori nei terreni incolti di proprietà del marchese Annibale 
Romei dietro istanza da alcuni presentata (1575-78). 
13. In materia di acque della Selva di Santa Bianca, Pontecchio, Gavello (1734). 
14. Ragioni che adduce il sig. Baruffa per il canale del Gorgo (1525-37). 
15. Fogli diversi e sparsi di conti e spese riguardanti la casa Mosti del 1600 e 1700. 
16. Carte diverse per bonificazione e materia d’aqcue nel 1700. 
 
Altri documenti: 
17. Memoriale di affittanza d’immobili nella selva di Santa Bianca di proprietà della 
famiglia Mosti.   
 

 
32. Cartella XXXVII 

 
1. Testamenti del conte Fabrizio Colalti (1553), del conte Fabrizio Bojardi (1453), del conte 
Giulio Bojardi (1553) e copia del marchese Cornelio Bentivoglio (1684). 
2. Fideiussione Locatelli-Schiatti (1651). 
3. Allegazione in causa Tamisari e Biondi (1692). 
4. Cessione di Giovanni Canevari a favore del marchese Bartolomeo Fioravanti (1663). 
5. Documenti relativi alla causa Mosti-Bassi (1782). 
6. Documenti e ristretto di fatto nella causa tra il cardinale Lorenzo Altieri e Paolo Donini 
(1725). 
7. Causa fra la casa Mosti e l’Arcivescovo di Ravenna e relativa sentenza (1722). 
8. Voto decisivo in causa Estense Mosti e appaltatori del dazio (1704). 
9. Copia del processo Palagano-Trotti Estense Mosti (1741). 
10. Allegazione in causa Mosti-Maffei (1742). 
11. Chirografo di papa Clemente XIV (1774). 
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12. Donazione della signora Fiordalisa Salegari (1378). 
13. Albero genealogico di casa Marocelli dal 1300 circa al 1728. 
14. Acquisto di terreni, testamento ed altri documenti della famiglia Villani (1589, 1591, 
1596, 1608 e 1619). 
15. Istruzioni per la causa dei principi Pio, dei conti Mosti e Martinenghi con i signori 
Montisti del marchese Bentivoglio. 
16. Contratto d’affitto dei Montisti del Monte Bentivoglio (1700). 
17. Contratti d’affitto della Persiana, del Camposanto e della Camarlengaria di Giulia 
(1601). 
18. Informazioni sopra la causa Calcagnini-Mosti (1744). 
 

 
33. Cartella XXXVIII 

 
1. Descrizione generale di tutti i beni mobili ed immobili appartenenti all’Arcivescovado 
di Ferrara nel territorio ferrarese (1500). 
2. Processi del Vescovado di Ferrara con i signori Fallati per livelli (1605), con i signori 
Picchiati per livelli (1597) e contro i signori Tromboni (1597). 
3. Causa delle Suore di San Guglielmo contro l’Arcivescovado di Ferrara per essere state 
spogliate da questo di terre (1594). 
4. Chirografo di S.S. Paolo V (1609). 
5. Processo criminale dinanzi al Giudice di Medola sedente per il conte Estense Mosti 
feudatario (1599). 
6. Contratti di compravendita: Silvio Albergati acquista dagli Azzalli la tenuta del 
Serraglio a Massalombarda (1622); Giovanni Paolo Goretti acquista da Leonello Canonici 
un terreno in località Boschi (1577. 
7. Contratto d’affitto concesso da Flaminia Fabiani a Cristoforo Remari (1623).  
8. Mandato generale di procura delle sorelle Fabiani al nobile veneto Trevisani (1635). 
9. Donazione fatta da Florinda Beatrice Gualengo ai fratelli prima di farsi monaca (1631). 
10. Vari documenti relativi ai marchesi Gualengo (1607-1623). 
11. Concessione di dote fatta da Marco Pezzo, marito di Cecilia di Porto Vicentino (1575), 
processo tra Eleonora Rodolfi e il canonico don Roberto, fratello del padre (1598) e 
processo relativo all'eredità delle sorelle 1621). 
12. Processo intentato dai sindaci della provincia di Fano contro il sig. Albinelli, già 
sindaco generale di detta provincia (1587). 
13. Documenti, conti e acquisti di casa Mosti di beni nel Modenese (1587). 
 
 

34. Cartella XXXIX 
 

1. Documenti intorno alle ragioni Montecuccoli: donazioni, acquisti, investiture, cause, 
mandati di procura, testamenti, rinnovazioni d’investiture (1319-1562), fra cui investiture 
concesse dai marchesi e duchi d’Este. 
2. Documenti riguardanti l’eredità del conte Camillo Tassoni (1577-1608). 
3. Documenti riguardanti le ragioni fra la casa Mosti e Lucrezia Roverella (1499-1586). 
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Cartelle XL-XLI-XLII-XLIII 
mancano 

 
 

35. Cartella XXXXIV 
 
1. Documenti e relazioni in materia di acque e per le bonificazioni delle valli d’Argenta e 
per l’immissione di Reno in Po. 
2. Investitura del cardinal Capponi, arcivescovo di Ravenna, a Lavinia Fabbiani di beni 
nella villa di Coccanile (1726, in pergamena).  
3. Decreto col quale Carlo Bichi, protonotaro apostolico e referendario di curia, uditore di 
Rota, annulla sentenza di carcere a Giovanni Poltronieri (1689, due pergamene). 
4. Assoluzione giudiziale del conte Francesco Maria Mosti Estense nella causa promossagli 
dagli appaltatori del dazio per carni introdotte abusivamente in città, ma che in virtù dei 
privilegi ducali il conte Mosti era in diritto d’introdurre (1686). 
5. Obbligazione incontrata da diversi nobili signori ferraresi verso Gaspare Bianchi, 
maestro di ballo, per una sala in affitto (1779). 
6. I fornai Belesi chiedono al conte Francesco Maria Estense Mosti di onorare un debito 
(1692); obbligazione del conte Francesco Maria Estense Mosti verso Pietro Camani (1687); 
mandato di procura fatto da Filippo Cicciaporci a favore di Antonio Minzoni (1743); 
l'ebreo Emanuele Sacerdoti nomina Carlo Giuseppe Gatti come suo procuratore (1757); 
intimazione fatta dai Provvisori del Monte di Pietà di Ferrara alla contessa Isabella 
Rondinelli Estense Mosti di pagare quanto da lei dovuto (1771). 
7. Credito soddisfatto verso i Padri Domenicani della casa Mosti per legato (1727-1742). 
 
 

36. Cartella XXXXV 
 

Documenti diversi relativi alle cause tra i Mosti e Manzoni, Beccari, Andreotti, Mastella, 
Mantovani, Visentini, Bargoncini, rettore della chiesa di Galliera, Ferrari, Albertazzi, 
Congregazione della Selva di Crespino, Mensa Arcivescovile d’Imola. 

 
 

37. Cartella XXXXVI 
 

Processo tra i fratelli Francesco, Nicolò e Borso Bonacossa e l'Ospedale di Sant'Anna (secc. 
XVII-XVIII, 2 volumi). 
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Cartella A 
manca 

 
 

38. Cartella B 
 

Scritti vari in materia d’acque riguardanti l’immissione di Reno in Po (1652, 1 volume). 
 
 

39. Cartella C 
 

1. Processi Mosti-Bonalberti  (1675), Mosti-Meneghetti (1756), Mosti-Andreotti (1756), 
Mosti-Mezzanotte (1757), Mosti-Masi (1764), Erskine-Costantini e Mosti (1777), Mosti-
Zecchetti (1778, 2 fascicoli). 
2. Contratti di affitto: Francesco Vincenzo Estense Mosti concede in affitto ad Andrea 
Andreotti una possessione in Selva di Crespino (1777); sublocazione fatta da Ercole 
Estense Mosti a Girolamo Milani di una possessione a Ospitale di Bondeno (1668); 
Francesco Maria Estense Mosti concede in affitto a Bellino Spagnoli una possessione a 
Valise (1671); Francesco Vincenzo Mosti concede per cinque anni a Francesco Andreotti la 
possessione detta La Colombaia a Selva di Crespino (1756); Vincenzo Francesco Estense 
Mosti e il figlio Clemente prorogano ad Antonio Aguiari l’affitto di due terreni a Boara 
(1777); Vincenzo Francesco Estense Mosti concede in affitto a Francesco Andreotti una 
possessione a Selva di Crespino (1777). 
3. Investiture dell’Arcivescovado di Ravenna (1664) e dei Canonici della Cattedrale di 
Ferrara (1666) di terreni a favore del conte Ercole Estense Mosti. 
4. Processo tra casa Mosti e gli interessati del serraglio di Santa Bianca: i Mosti pretendono 
che le acque superiori del detto serraglio, che scolano nel condotto Nicolino, siano regolate 
e che quando la chiavica di San Giovanni resta chiusa ciascun interessato debba tenersi le 
proprie acque (1678). 
5. Relazione del giudice d’argine Giovanni Battista Migliari sulla casa dominicale della 
tenuta di Santa Bianca minacciata di rovina (1777). 
6. Il bolognese Valeriano Pedercini si impegna a fornire al conte Ercole Estense Mosti cento 
“vasi da naranzi”  (1667); Battista Franconi di Fossadalbero si dichiara debitore nei 
confronti del conte Ercole Estense Mosti per un cavallo da lui ricevuto (1672). 
 

 
Cartella D 

manca 
 
 

40. Cartella E 
 

1. Processi vari: Mosti-Franchi, Sproccati, Soffiati e Bottini (1776); Mosti-Polli (1776); Mosti-
Stecchi (1775); Mosti-Tognoli (1775); Mosti-Cenacchi (1775); Mosti-Tieghi (1775); Mosti-
Poli (1750); Mosti-Blanchi (1750, 2 fascicoli); Mosti-Benadusi (1750); Mosti-Martinenghi 
(1749); Mosti-Nagliati (1748); Mosti-Cinti (1747); Mosti-Putinati (1746); Mosti-Cinti (1746) e 
Mosti-Cinti (1745, 2 fascicoli). 
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2. Contratti d’affitto: Francesco Estense Mosti concede in affitto a Francesco Antonio 
Pistani una casa ad uso di bottega e forno a Vigarano Pieve(1776); Francesco Estense Mosti 
concede in affitto ad Antonio Zemelli una possessione a Stienta (1775); Francesco Estense 
Mosti concede in affitto un casale a Sante Bertoldi (1776). 
3. I fratelli Gritti attestano che Francesco Mignani ha depositato una somma nel loro Banco 
a favore delle principesse di Modena (1774). 
4. Vincenzo Francesco Mosti concede in affitto il passo di Vigarano Pieve a Giuseppe Valli 
(1745) e a Lorenzo Antonio Dossani. 
5. Contratti vari: nota degli animali di ragione dei conti Estense Mosti che vengono 
consegnati ai nuovi affittuari Fioravanti (1750); il conte Mosti concede in affitto a 
Maurellio Luigi un orto a Fossadalbero (1746); convenzione tra il conte Vincenzo Mosti e 
Giacomo Albertazzi relativa alla tenuta a San Biagio da lui condotta (1775); convenzione 
tra il conte Vincenzo Mosti e Francesco Mignani relativa alla tenuta di Santa Bianca 
danneggiata dalla rotta del Panaro (1776); assoluzione fatta dal conte Francesco Vincenzo 
Estense Mosti a favore di Francesco Giovanardi, fattore di Fossadalbero, di ogni debito da 
lui contratto con la casa Mosti (1776); Francesco Antonio Pistani si impegna a fornire 
carbone al conte Francesco Estense Mosti (1776); Giovanni Meneghelli rinuncia nelle mani 
del conte Antonio Mosti alla possessione detta del Persico a Stienta (1775). 
6. Atto di compromesso del conte Vincenzo Mosti ed Alfonsino Trotti nella persona del 
commissario Benetti per varie vertenze fra essi (1776). 

 
 

41. Cartella F 
 

Processi, costituzione di doti, testamenti, inventari delle famiglie Viviani, Flaviani e Pio da 
Carpi (1550-95). 

 
 

Cartella G 
manca 

 
 

42. Cartella H 
 

1. Due processi contro la Camera di Medola (1600). 
2. Processo Mosti-Mignani (1775). 
3. Documento sopra la chiavica detta Barbazza in Poazzo (1720). 
4. Domanda al Tribunale di Rota dei marchesi Capriani per poter vendere dei terreni in 
Canaro (1584). 
5. Costituzione di dote di Antonia Paganuzzi (1626). 
6. Documento in causa a favore di Alberto Frescobaldi sulla proprietà del castello 
d’Argenta (1421). 
7.  Mandato di procura del conte Antonio Estense Mosti (1716). 
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Cartella I 
manca 

 
 

43. Cartella L 
 

Processo fra la casa Estense Mosti e gli altri interessati della parte superiore del serraglio di 
Santa Bianca, da una parte, e gli interessati della parte inferiore di detto serraglio, dall'altra 
(1575). 
 

 
44. Cartella M 

Pergamene  
 
1. Testamento di Emanuele dei Menabuoi; rogito del notaio Nascimbeni (1331 febbraio 4). 
 
2. Cambio di una nave fatta per Lodovico Ferraro; rogito del notaio Romualdo Odono 
(1455 luglio 30). 
 
3. Giovanni Mocenigo fa fede che … (1479 gennaio 4). 
 
4. Bolla del papa Sisto IV colla quale concede assoluzione di tutti i peccati commessi da 
tutti i componenti la spedizione contro i Turchi che tenevano occupata l’isola di Rodi (1480 
ottobre 19). 
 
5. Mandato di procura a favore di Catamantonio di Roma accordatogli dal N.U. Cesare 
Bonleo colla facoltà di Cavaliere di Rodi; rogito Francesco Conchelli (1481 novembre 28). 
 
6. Francesco de Tolomei, marchese gonfaloniere di Mantova fa fede che Antonio 
Castrobarco e Leonello Marchesini sono già matricolati quali notai imperiali in Mantova 
(1515 aprile 18). 
 
7. Cittadinanza concessa a Bartolomeo Prospero della città di Bologna; rogito Giuseppe 
Farolfi (1535 novembre 5). 
 
8. Dispensa e riabilitazione concessa con decreto ducale ai coniugi Domenico ed Orsolina 
Guizzardi di Finale di Modena; rogito di Lodovico Fiesso (1544 gennaio 30). 
 
9. Conferma delle esenzioni per la fornace del duca Alfonso II (1545 maggio 12). 
 
10. Breve di Giulio II a favore di don Leandro Pelagalli al Rettorato della parrochia di 
Pieve (1561). 
 
11. Bolla di papa Urbano VIII colla quale crea Gran Cavaliere Aureo del palazzo in 
Laterano il commissario militare  Dionisio Zaratino già Cavaliere d’oro (1625).  
 
12. Ordine di grado da capitano accordato dal doge Francesco Ericio a Giuseppe Leonardi 
(1688).  
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13. Patente rilasciata dal viceré di Napoli, don Pietro Fernando de Castro, conte di Linos, 
ad Abram Vita, ebreo, colla quale può asportare ed introdurre qualunque mercanzia nel 
Regno (1640).  
 
14. Laurea dottorale accordata al R.  Rettore della parrocchia di San Gregorio in Ferrara, 
don Carlo Lanzotti; rogito del notaio Giovanni Battista Vitali (1652).  
 
15. Breve del papa Innocenzo XI col quale concede a don Giovanni Nigrisoli la dignità di 
canonico preposto della Cattedrale di Ferrara (1553).  
 
16. Breve di papa Clemente X col quale conferma cavaliere militare del Sacro Palazzo in 
Laterano Dionigi Zavatino (1671, come alla bolla dell’anno 1625).  
 
17. Patente data dal cardinale Crescenzi di vicario foraneo all’arciprete don Alessandro 
Nigrisoli (1761).  
 
18. Bolla di papa Pio V (1787). [manca] 
 
19. Previlegio ed elezione in protonotario riportato dall’arciprete vicario foraneo di 
Ceneselli don Alessandro Nigrisoli (1778).  
 
20. Investitura concessa dalla badessa del monastero di Sant'Antonio in Ferrara di un 
casale in San Luca a Lodovico Dall’Oro (1394 aprile 3). 
 
21. Investitura concessa a Deodato Bellaia di una casa a Ferrara; rogito di Paolo Ognibene 
(1498 luglio 9).    
 
22. Investitura di Giovanni Battista Vecchi di un terreno a Final Emilia a favore di L. ed 
Allias Bigoni; rogito del notaio Cavallerini (1588).  
 
23. N° 6 istrumenti, costituzioni e consegne di doti 

a) dote di Caterina Zanchi, moglie di Antonio Perroli, rogito Lorenzo Cristoni (1585 
giugno 30) 
b) dote di Angela Bonbi, moglie di Cristoforo Baioni, rogito Gaspare Carlini (1492 
marzo 22);  
c-d) dote di Antonia Boiardi, moglie di Giovanni Maria da Firenze (1493 gennaio 
26); assoluzione fatta da Angela Boiardi ad Alberto Boiardi (1495 febbraio 6) 
e) dote di Claudia Mazzolini, moglie di Giuliano Sbarbais (1534 ottobre 5) 
f) dote di Raimonda Piola e permuta fatta dalla suddetta con Francesco Perondelli, 
rogito Luca Zanini (1541 marzo 23) 

 
24. N° 14 contratti di compravendita  

a) acquisto dei beni dell'eredità di Nicolò de Fabio, rogito Urbano Rossetti (1409 
novembre 5-7) 
b) vendita fatta da Beltrami Giacomo a favore di Giovanni Antonio Catenacci, 
rogito di Battista Stabellini (1453 ottobre 6) 
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c) vendita fatta da Marco de Pretio a favore di Giacomino del fu Giovanni Bissoli, 
rogito Nigrisoli (1479 luglio 21) 
d) vendita fatta da Giovanni Battista Baldini a favore di Antonio di Antonio 
Spezano (1490 novembre 20) 
e) acquisto fatto da Battista Busseto, rogito Cesare Guardasani (1529 gennaio 12) 
f) acquisto fatto da Lodovico detto Bigone di Finale di Modena, rogito Tomaso 
Gnoli (1540 novembre 18) 
g) vendita fatta da Melchiorre Chiarelli a Pellegrino Vassalli, rogito Orazio Alberti 
(1545 novembre 16) 
h) vendita fatta da Giacomo Castaldini a Girolamo Tromba, rogito Orazio Accorsi 
(1552 settembre 17) 
i) vendita fatta ad Antonia del fu Francesco da Firenze di una casa nel polesine di 
Sant'Antonio a Ferrara, rogito Giovanni Viani (1500 settembre 3) 
j) acquisti diversi, rogiti Giovanni de Maurizi del Finale (1544, 1545, 1549, 1551, 
1556). 

 
25. N° 2 donazioni 

a) Nicolò dei Munari dona a Caterina Flori un casale in San Luca, rogito Nicolò de 
Imolensibus (1404 giugno 27) 
b) donazione fatta da Antonio Frascolini ai figli Giacomo, Silvestro e Bartolomeo, 
rogito Giovanni Gerardi (1417 aprile 21). 

 
 

45. Cartella N 
Pergamene  

 
26. Testamento di Pietro Dalverde, rogito Paolo Schiappa (1474 febbraio 9). 
 
27. N° 9 documenti relativi a Francesco e Giacomo Sadori 
a) emancipazione di Giacomo Sadori, rogito di Domenico Squarzoni (1556 aprile 23) 
b) assoluzione fatta da Marco Mazzola a Giacomo Sadori, rogito Antonio Colorni (1563 
dicembre 22) 
c) permuta tra Benedetto malvezzi e Giacomo Sadori, rogito Antonio Maria Turchi (1572 
agosto 18) 
d) permuta tra il sindaco della contrada di S. Stefano e Giacomo Sadori, rogito Filippo 
Navarra (1589 settembre 30) 
e) testamento di Giacomo Sadori, rogito Giovan Battista Rosati (1591 giugno 1) 
f) costituzione di dote delle figlie di Giacomo Sadori, rogito Giovanni Antonio Perinelli 
(1578 dicembre 3) 
g) investitura a favore di Giacomo Sadori, rogito Rinaldo Ettori (1576 giugno 23) 
h) vendita fatta da Giacomo Sadori a Girolamo Signorelli, rogito Antonio Maria Turchi 
(1579 maggio 19 e giugno 6) 
i) vendita fatta da Giacomo Sadori a favore di marco Mazzola (1556 maggio 4).  
 
28. Vendite, recuperi, testamenti, costituzioni di doti, di Marco, Pietro, Alessandro, 
Cristoforo (detto il Brentadore) Maccaferri, Fiore Baglioni e Guglielma Felloni in 
Macaferri.   

a) vendite e recuperi fatti da Marco Maccaferri, rogiti di Giorgio Gillino (1518, 1526) 
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b) dote di Guglielma Felloni in Pietro Maccaferri, rogito di Alfonso Saraceni (1553 
novembre 30) 
c) testamento di Cristoforo Maccaferri brentatore, rogito di Lodovico Provvidi (1553 
aprile 19) 
d) testamento di Marco maccaferri detto il Bolognese, brentatore, rogito di Giacomo 
Gillino (1548 settembre 20) 
e) testamento di Fiore Baglioni moglie del fu Cristoforo Maccaferri brentadore, 
rogito Giovanni de’ Giberti (1562 novembre 6) 
f) vendita fatta da Marco e Alessandro maccaferri, rogito Giovanni Antonio 
Perinelli (1566 ottobre 22) 
g) vendita fatta da Cesare Balioni a favore di Pietro Maccaferri, rogito Giovan 
Battista Felloni (1566 novembre 11) 
h) promessa di vendita fatta da Alfonso Cestarelli ai fratelli Maccaferri, rogito 
Alfonso Bresciani (1593 aprile 1) 
i) vendita fatta da Marco e Alessandro Maccaferri ad Alessandro Cestarelli, rogito 
Alfonso Bresciani (1594 settembre 23) 
j) convenzione tra i fratelli Maccaferri e Alfonso Cestarelli e relativa assoluzione, 
rogiti Alfonso Bresciani (1595 settembre 18 e novembre 23) 

 
29. Investiture, compravendite d’immobili, costituzione di dote, lascito, divisione di beni, 
obbligazioni, donazioni, composizione di vertenza di Gherardo Gnoli e suoi figli 
Girolamo, Franco, Lodovico ed altri membri di detta famiglia.  

a) vendita fatta da Nicolò Campi a favore di Rainiero e Gherardo Gnoli, rogito Bassi 
(1466 settembre 6) 
b) vendita fatta da Bartolomeo Campi a favore di Gherardo Gnoli, rogito Giovanni 
Pizzabeccari (1474 febbraio 23) 
c) vendita fatta da Alessandro Remondini a favore di Gregorio Gnolli, rogito 
Camillo Borso (1534 gennaio 23) 
d) obbligazione dei fratelli Gnolli, rogito Camillo Borso (1537 novembre 3) 
e) donazione fatta da Stefano del fu pellegrino Mariani detto Stefano vaccaro a 
favore di Gregorio Gnoli, rogito di Scipione Balbo (1539 aprile 14) 
f) vendita fatta da Giovanni Rossi a Girolamo Gnoli, rogito Bernardino Zerbini 
(1540 marzo 20)  
g) costituzione di dote di Caterina moglie di Gherardo Gnoli, rogito Giovanni Maria 
Gillino (1489 gennaio 17) 
h) lascito fatto da Antonio Bottardi a favore di Girolamo del fu Gregorio Gnoli, 
rogito Cesare Guardasoni (1523 maggio 18) 
i) divisione di beni tra i fratelli Girolamo, Francesco e Ludovico Gnoli, rogito 
Bartolomeo Franchi (1531 novembre 17) 
j) vendita fatta da Lodovico Gnoli ad Antonio Maria Bellono, rogiti Rinaldo Ricci e 
Giovan Battista Cecchini (1560 gennaio 11, giugno 12 e dicembre 9) 
k) pace seguita tra fratelli Gnoli, rogito Ruggero Caprilli (1570 febbraio 14) 

l) mandato di Alberto Gnoli, rogito Giacomo Botti (1574 giugno 16) 
m) donazione di Bigone Gnoli, rogito Alessandro Panini (1586 gennaio 30) 
n) investitura fatta da Ligorio Gnoli, rogito Bernardino Bonfaldi (1562 giugno 25) 
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30. Investitura concessa dalla Mensa Episcopale di Modena a Lorenzo Gnoli; rogito 
Antonio Persperi (1460 marzo 29). 
 
31. Sentenza dell’Ufficio dell’Inquisizione per gli uccisori di Alberto Gnoli sotto la Podestà 
del duca Alfonso II; rogito di Giovanni Gioni, deputato criminale e notaio ducale in  
Ferrara e Finale (1573).  
 
32. Investitura concessa dal priorato di San Leonardo di Ferrara di terreni a Lodovico 
Gnoli; rogito Alessio Bonsetti (1601).     
 
33.  

a) Testamento di Costanza Adriani, moglie di Bonaventura Dall'Olio di Bondeno, 
rogito di Pietro Baltuari (1425 gennaio 14) 
b) contratto di vendita fatto da Flora Dall’Olio (1455 ottobre 10) 
c) assoluzione concessa dai fratelli Zambotti agli eredi di Bernardo Dall'Olio, rogito 
di Nicolò de Imolensibus (1491 settembre 20). 

 
34. Assegnazione dei beni di proprietà di Ercole di Cristoforo a Risiis a favore di Avanzo 
del fu Giacomo Fioravanti, rogito di Bartolomeo Codigori (1495 giugno 25). 
 
35. Lascito di beni di Francesco Bevilacqua a favore della moglie Antonia, rogito di 
Lorenzo Ferro (1504 febbraio 19). 
 
36. Confessione e scomissione seguita fra Alberto Casoni e Serafina sua moglie, rogito 
Melchiore Panzacchi (1485 febbraio 4). 
 
37. Assoluzione di Francesco del fu Giovanni Maria da Firenze, calzolaio (1545 luglio 30) e 
vendita a Marco Maccaferri brentatore fatta dall'Arte dei Callegari (1545 agosto 3), rogiti di 
Giacomo Ferrarini. 
[mancano un documento del 1491 e un rogito di Evangelista Massa del 1545] 
 
38. Matteo Favaloti di Soliera promette a Ludovico Ferrari di consegnargli legna da ardere, 
rogito Giacomo Meleghini (1448 marzo 6). 
 
39. Dichiarazione e confessione di Francesco Superbi, rogito di Cristoforo d’Imola (1454 
maggio 22). 
 
[40]. Assegnazione di beni ai fratelli Berni di Finale, rogito Carlo Garelli (1557 novembre 
19) 
 
[41]. Cessione di beni di Girolamo Vendramini di Finale, rogito notaio di Cento (1575 
dicembre 12) 
 
 
 


